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Gesù ci aspetta alla fine della nostra notte 
Pietro è stato il più presente alle apparizioni del Risorto. Ma niente, nulla, deserto, il suo cuo-
re è rimasto duro e arido. Gesù è vivo certo, ma non per lui. Gesù è risorto e glorioso, vivo, 
ma lui, Pietro, è rimasto in quel cortile. 
L'inizio del vangelo di oggi, è uno dei più tristi momenti del cristianesimo: Pietro torna a pe-
scare. L'ultima volta che era andato a pescare, tre anni prima, aveva incontrato sulla riva 
quel perdigiorno che parlava del Regno di Dio. Torna a pescare: fine dell'avventura, della 
parentesi mistica, si torna alla dura realtà. Gli altri apostoli - teneri! - lo accompagnano spe-
rando di risollevare il suo morale. E invece nulla, pesca infruttuosa: il sordo dolore di Pietro 
allontana anche i pesci. Ma Gesù, come spesso accade, aspettava Pietro alla fine della 
sua notte. Il clima è pesante. Nessuno fiata. Solo quel rompiscatole si avvicina per attacca-
re bottone e chiede notizie sulla pesca. Nessuno ha voglia di parlare, sono tutti affaccendati 
a riordinare le reti, la schiena curva, il capo chino, il cuore asciutto e sanguinante. 
«Riprendete il largo e gettate le reti». Tutti si fermano. Andrea guarda Giovanni che guarda 
Tommaso che guarda Pietro. Come scusa? Cos'ha detto? Cosa? Nessuno fiata, riprendono 
il largo, gettano le reti dalla parte debole e accade. È lui. Gesù non vuole che ci perdiamo: 
ci raggiunge là dove siamo, senza demordere, ci aspetta alla fine di ogni notte. 
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GLVFHSROL�LQYHFH�YHQQHUR�FRQ�OD�EDUFD��
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SHVFH�VRSUD��H�GHO�SDQH��'LVVH�ORUR�*H�
V���©3RUWDWH�XQ�SR¶�GHO�SHVFH�FKH�DYHWH�
SUHVR�RUDª��$OORUD�6LPRQ�3LHWUR�VDOu�
QHOOD�EDUFD�H�WUDVVH�D�WHUUD�OD�UHWH�SLHQD�
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DJQHOOLª��*OL�GLVVH�GL�QXRYR��SHU�OD�VH�
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Leggiamo oggi nel Vangelo una pagina aggiunta in seconda edizione al testo di Giovanni: 
essa è sostanzialmente composta da due grandi quadri, un'apparizione sul lago di Tiberiade 
(21,1-14) e un dialogo tra Gesù e Pietro (21, 15-19) . Il primo quadro è a sua volta strutturato 
su due scene distinte: la pesca miracolosa, segno rivelatore della presenza del Signore risor-
to (vv. 2-8) e il banchetto che il Signore consuma coi suoi discepoli sulla spiaggia del lago 
(vv. 9-13) . La scena della pesca si apre con la cornice narrativa della località, dei sette per-
sonaggi (v. 2), della vita quotidiana del pescatore palestinese. Ecco, però, irrompere sulla 
scena un personaggio nuovo e sconosciuto (v. 4): l'incomprensione e il mancato riconosci-
mento sono una componente tipica delle apparizioni e marcano la distanza tra il Gesù 
«secondo la carne», più facilmente identificabile, e il Cristo «secondo lo Spirito», conoscibile 
solo attraverso il cammino di fede. Questo ignoto personaggio propone di continuare la fatica 
quotidiana nella speranza di un esito favorevole (<<gettate la rete dalla parte destra»: la fra-
se del v. 6, interpretata con mille allegorie dall'esegesi patristica, vuole forse suggerire un 
auspicio di fortuna). E il risultato è clamoroso: «non potevano tirarla su per la gran quantità di 
pesci.. ., trascinavano la rete piena di pesci... , la rete era piena di 153 grossi pe-
sci» (vv.6.8 .11). Anche in questo caso, nonostante le fantasiose speculazioni allegoristiche, 
il numero vuole forse sottolineare soltanto il fatto della testimonianza oculare. La vicenda, 
però, sembra acquistare progressivamente un valore simbolico globale. Il parallelo lucano 
del c. 5 è, infatti, collegato alla vocazione degli apostoli e si conclude con la dichiarazione 
che Gesù rivolge a Simone: «Non temere, d'ora in poi sarai pescatore di uomini» (Lc 5,10). 
Anche in questa scena giovannea chi funge da interlocutore privilegiato è Pietro che è ripetu-
tamente citato (vv. 2.3.7 .11) e che sulla scia del protagonista della tradizione giovannea, «il 
discepolo amato da Gesù» (v. 7), si getta verso il suo Maestro col suo impulso e la sua pas-
sione. Pietro diventa, così, il discepolo che segue il Cristo risorto, mentre la barca, la rete 
non spezzata, la comunità apostolica possono velatamente alludere alla Chiesa protesa ver-
so il Signore risorto. Segue allora la scena del banchetto, simile a quella del riconoscimento 
di Emmaus (Lc 24,34) o a quella del cenacolo, durante la quale Gesù mangia «una porzione 
di pesce arrostito» (Lc 24,42). Il pranzo è preparato da Gesù stesso e i gesti che egli compie 
(v. 13) evocano i banchetti col Gesù terreno e, forse, anche quello dell'Ultima Cena. Ora la 
comunione col Gesù terrestre si trasforma in dialogo e comunione col Cristo risorto presente 
e vicino alla sua Chiesa anche nel succedersi quotidiano della storia. Il secondo quadro è, 
invece, centrato sul dialogo tra Gesù e Pietro. Esso è una triplice riabilitazione di Pietro sulla 
base del triplice rinnegamento: il cuore dell'impegno pastorale è l'amore a Cristo. La missio-
ne pastorale, specifica e propria del Cristo «supremo pastore», viene ora partecipata visibil-
mente a Pietro. Le pecore affidate a Pietro sono sempre ed innanzitutto «mie», cioè di Gesù; 
la missione di Pietro è, quindi, tutta orientata al Cristo buon pastore e dev'essere pronta a 
raggiungere lo stesso vertice di donazione. Infatti, la strana dichiarazione del v. 18 spiegata 
dalla nota redazionale del v. 19 preannuncia il destino di Pietro che come «il buon pastore 
darà la vita per le sue pecore», dovrà «glorificare Dio con la sua morte». Ed ecco, subito, 
Pietro inserito in questa avventura d'amore e di donazione secondo la testimonianza della 
pericope di Atti 5 che descrive Pietro nell'aula processuale del sinedrio sottoposto a interro-
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gatorio. Egli, senza le esitazioni e le incertezze del passato, proclama coraggiosamente il 
principio della libertà di fede: «Bisogna obbedire a Dio piuttosto che, agli uomini» (v. 29) . 
Obbedire nella Bibbia è sinonimo di credere; perciò, Pietro afferma la forza critica della fede 
nei confronti dell'autorità umana, politica o religiosa, quando essa si arroga dignità e ruoli 
assoluti che non rispettano la libertà e la sincerità autentica della coscienza. «Dio non giustifi-
ca e non consacra più i potenti e le autorità della terra, ma li critica e li giudica sulla base 
della loro fedeltà o meno al nuovo statuto di umanità: l'uomo libero di amare e responsabile 
del suo futuro» (R. Fabris). E.Pietro prosegue offrendo ai suoi giudici un interessante esem-
pio di kerygma in miniatura, basato sull'articolo di fede fondamentale della morte e risurrezio-
ne del Cristo (vv. 30-31; cfr. 1 Cor 15 ,3-5) e sulla risposta di «conversione» e di «perdono 
dei peccati» necessaria da parte dell'uomo. L'accusato in questo processo non è, quindi, solo 
Pietro ma Gesù stesso che ora, come aveva promesso, mette sulle labbra °del suo discepolo 
la risposta giusta. Secondo la tipica prospettiva degli Atti, il conflitto tra la Chiesa e il Sinedrio 
non è che la continuazione di quello che ha condotto Gesù sul patibolo. Ma la vittoria di Dio 
sulla morte fa intuire quale sarà l'esito di questo continuo confronto. E la notazione finale 
degli apostoli fustigati e minacciati eppur lieti e coraggiosi ne è la più viva testimonianza (vv. 
40-41). Il trionfo finale, la speranza escatologica, la gloria dell'Agnello e della o sua Chiesa 
sono appunto il tema del grandioso mosaico di Apoc 5 che oggi è tratteggiato nella seconda 
lettura. Ecco il valore simbolico di questa corale celebrazione celeste. L'agnello è il Cristo 
morto e risorto nella pienezza della sua funzione messianica, col possesso completo dello 
Spirito. Egli coordina ed attua efficacemente tutto lo svolgimento della storia della salvezza. Il 
trono indica la sovranità assoluta di Dio sull'essere e sulla storia, sovranità che ora è eserci-
tata dal Cristo risorto (cfr. Mt 28,16-20). Gli anziani esprimono l'intero popolo eletto, come 
nell'AT rappresentavano al Sinai l'intero Israele. Sono, quindi, gli apostoli, i martiri, i testimoni 
della fede, i giusti. I quattro viventi sono, invece, il simbolo personificato dell'azione moltepli-
ce di Dio proiettata lungo le quattro direzioni dell'orizzonte: uscendo dalla sua trascendenza, 
egli viene a contatto concreto con l'umanità salvandola e donandole il suo Spirito. E tutta 
l'umanità e tutto il creato rispondono con la loro lode sinfonica : «A colui che siede sul trono e 
all'Agnello lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli» (v. 13). 

 

PROFESSIONE DI FEDE Per mezzo del Battesimo, nella Pasqua di Gesù siamo stati con lui 
sepolti nella morte per risorgere a vita nuova. Ora rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, 
impegnandoci a riconoscere la voce di Gesù che ci chiama per nome e ci invita a seguirlo. 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Tutti: Credo. 
Credete in Gesù Cristo che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Tutti: Credo. 
Credete nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remis-
sione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? Tutti: Credo. 
Dio Padre di Gesù, che ci ha liberato dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e 
dallo Spirito santo, ci custodisca con la sua grazia, nel Signore Gesù, per la vita eterna. 
Tutti: Amen. 
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GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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*XDUGD�FRQ�ERQWj��6LJQR�
UH��LO�WXR�SRSROR� FKH�KDL�
ULQQRYDWR�FRQ�L�VDFUDPHQWL�
SDVTXDOL� H�JXLGDOR�DOOD�
JORULD�LQFRUUXWWLELOH�GHOOD�
ULVXUUH]LRQH� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

35(*+,(5$ 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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)$&&,$02�)(67$��&21�« 
OH� IDPLJOLH� GL�,DFREHOOL�(GRDUGR��
'H�1RELOL�$OOHJUD�� ,QFURFFL�$JDWD�H�
3HUD�/HRQDUGR�FKH�KDQQR�ULFHYXWR�
LO�VDFUDPHQWR�GHO�EDWWHVLPR

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21��� 
L�IDPLOLDUL�GL�3LHU�0DULR�&DVHWWD�FKH�
q�WRUQDWR�DOOD�FDVD�GHO�3DGUH� 

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QR�
VWUD�&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURF�
FKLDOH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�
SUH]LRVR�DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQ�
WL�SURJHWWL�H�LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�
GHL�SL��GHEROL��SHU�DFFRPSDJQD�
UH�OD�FUHVFLWD�GHL�UDJD]]L�H�GHOOH�
IDPLJOLH�H�SHU�FRQWLQXDUH�D�FX�
VWRGLUH�H�PDQWHQHUH�OH�QRVWUH�
VWUDRUGLQDULH�FKLHVH��)LQ�GD�
RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�
&,148(�3(5�0,//(�$�6267(�
*12�'(/�92/217$5,$72�(�
'(//(�$/75(�25*$1,==$=,21,�
121�/8&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62�
&,$/( �́�TXHVWR�FRGLFH� 
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0HVH�GL�PDJJLR 
0HVH�GHGLFDWR�DOOD��0DGRQQD 
 

FKLHVD�GL�6��/HRQDUGR��6DQWXDULR�
GL�1RVWUD�6LJQRUD��RJQL�JLRUQR�
IHULDOH��RUH������/LWXUJLD�GHOOD�3DUR�
OD��RUH�������5RVDULR�H�RUH�������
0HVVD� 
 

1HOOD�FKLHVD�GL�6��*LXVWR�RJQL�
JLRUQR�IHULDOH���5RVDULR�RUH������H�
0HVVD�RUH������ 
 

,Q�&RUWH�3DULJL�SUHVVR�%DURQFHOOL�
*LRUJLQD��YLD�6��&URFH���RJQL��VHUD�
RUH���������6��5RVDULR� 
 

0HUFROHGu���PDJJLR�DOOD�PHVVD�
GHOOD����D�VDQ�*LXVWR�H�'RPHQLFD�
���PDJJLR�DOOD�PHVVD�GHOOH�������
D�VDQ�3DROLQR�VXSSOLFD�DOOD�0DGRQ�
QD�GL�3RPSHL� 

$77(1=,21(��� 
6,�$35212�/(�,6&5,=,21(�
$/�*5(67����� 
GD�PHUFROHGu���PDJJLR�VL�DSUR�
QR�OH�LVFUL]LRQL�SHU�SDUWHFLSDUH�DO�
*UHVW������VLD�SHU�OH�HOHPHQWDUL�
FKH�SHU�OH�PHGLH��&RPH�VHPSUH�
OH�LVFUL]LRQL��D�QXPHUR�FRQWUROODWR��
VL�IDQQR�VROR�DWWUDYHUVR�LO�VLWR�GHO�
OD�SDUURFFKLD�ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 
6XO�VLWR�WXWWH�OH�LQIRUPD]LRQL�H�OH�
QRYLWj�SHU�LO�*UHVW����� 
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$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

&KLHVD� GL� VDQ� 3DROLQR�� DOOH� PHVVD�
GHOOH� ������ SDUWHFLSD]LRQH� LQ� SLH�
QH]]D�DOOD�&HOHEUD]LRQH�(XFDULVWLFD�
GHL�UDJD]]L�GHO�*UXSSR� VDQ� 3DROL�
QR��VHFRQGR�JUXSSR�� 

RUH� ��� FKLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ�
%RUJKL��PDWULPRQLR�GL�*HQWLOH�7RP�
PDVR�H�-DPURFK�$QHWD�0DULD 

���0$57('Î 
6DQWD�'RPLWLOOD 

���0(5&2/('Î 
%HDWD�9HUJLQH�0DULD�GL�3RPSHL 

&KLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�RUH����PHVVD�H�D�
VHJXLUH� 6XSSOLFD� DOOD� 0DGRQQD� GL�
3RPSHL 
 

³9LHWDWR� DL� PLQRUL� GL� ��� DQQL« �́ QHL�
ORFDOL�GL�VDQ�/HRQDUGR� LQ�%RUJKL�SHU�JOL�
³RYHU��� �́�GDOOH����LQ�SRL 

���*,29('Î 
6DQW¶,VDLD�SURIHWD 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH����DOOH���� WHPSR�GL� DVFROWR�H�
VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�� 

3URYH�GHL�FDQWL�SHU�L� FRUL� GHOOD�SDU�
URFFKLD�� ORFDOL� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDO�
Gu�RUH�������ILQR�DOOH������ 

2UDWRULR� SULPDYHULOH�� SHU�L�UDJD]]L�
GHOOH�HOHPHQWDUL�GDOOH����DOOH��������
SUHVVR� L� ORFDOL� GHOO¶2UDWRULR� GL� VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

���6$%$72 
6DQW¶,JQD]LR�GD�/DFRQL 

,Q� TXHVWD� GRPHQLFD� ID� LO� VXR� LQ�
JUHVVR� FRPH� 3DVWRUH� GHOOD� QR�
VWUD� &KLHVD� ORFDOH� O¶DUFLYHVFRYR�
3DROR�*LXOLHWWL��FRQ�OD�PHVVD�GHO�
OH�RUH�������LQ�&DWWHGUDOH� 

,Q� WXWWD� OD� GLRFHVL� QRQ� FL� VDUDQQR�
PHVVH� YHVSHUWLQH� TXLQGL� QHOOD� QR�
VWUD� SDUURFFKLD� QRQ� FL� VRQR� OH�
PHVVH� GHOOH� ��� D� VDQ�3LHWUR�6R�
PDOGL�H�GHOOH����D�VDQ�/HRQDUGR�
LQ�%RUJKL 

6XSSOLFD� DOOD� 0DGRQQD� GL� 3RP�
SHL�� DO� WHUPLQH� GHOOD� PHVVD� GHOOH�
������LQ�VDQ�3DROLQR 

���'20(1,&$ 
,9�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 

,QFRQWUL�GHL�JUXSSL�VDQ�0LFKHOH���VDQ��
3DROLQR�H�VDQ�3LHWUR ���/81('Î 

6DQ�3LHWUR�1RODVFR 

 

$SHUWXUD�&HQWUR�GL�$VFROWR�GDOOH�
������DOOH�������SUHVVR�L�ORFDOL�SDU�
URFFKLDOL�GL�VDQ�3DROLQR� 

���'20(1,&$ 
,,,�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 

���9(1(5'Î 
6DQ�&DWDOGR 
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· /D� ³JLRUQDWD´� LQL]LD� FRQ� LO� SHUFRUVR� GL� DYYLFLQDPHQWR�� D� SLHGL�� DOOD�
&LWWj�GL�/XFFD�GHO�YHVFRYR�3DROR�FRQ� L�JLRYDQL�� ULWURYR�HQWUR� OH�RUH�
���VXO�SLD]]DOH�GHOOD�FKLHVD�GL�&DSDQQRUL�H�SDUWHQ]D�GD�&DSDQQRUL�
SHU�/XFFD�DWWUDYHUVR�LO�SHUFRUVR�GHOOD�YLD�)UDQFLJHQD��6RVWD�DO�6DQ�
WXDULR�GL�6DQWD�*HPPD�H�ULSUHVD�GHO�FDPPLQR�SHU�JLXQJHUH�LQ�SLD]�
]D�6DQ�*LRYDQQL�DOOH������� 

· RUH�������SLD]]D�6DQ�*LRYDQQL�VDOXWR�ULVHUYDWR�DOOH�$XWRULWj�&LYLOL�H�
0LOLWDUL�GHOOD�3URYLQFLD� 

· D� VHJXLUH� SURFHVVLRQH� GHO� YHVFRYR� 3DROR� FRQ� WXWWL� L� FRQFHOHEUDQWL�
YHUVR�OD�&DWWHGUDOH� 

· RUH�������&HOHEUD]LRQH�(XFDULVWLFD�LQ�&DWWHGUDOH�H�LQL]LR�GHO�PLQL�
VWHUR�HSLVFRSDOH�D�/XFFD�GHO�YHVFRYR�3DROR� 

· GRSR�OD�FHOHEUD]LRQH�EXIIHW�SHU�WXWWL�L�SUHVHQWL�VXL�SUDWLQL�GLHWUR�OD�&DWWHGUDOH� 
 

Il Gesto di Carità per l’ingresso del vescovo Paolo 
In occasione dell’ingresso del vescovo Paolo il Consiglio dei Vicari Zonali della Diocesi 
ha ritenuto importante caratterizzare la giornata con un gesto di carità fraterna. Viene 
quindi proposto un gesto di attenzione comunitaria verso le famiglie più bisognose 
e verso i bambini e i giovani di questi nuclei familiari che si trovano in situazioni 
di difficoltà e vedono, per questo ridotte le proprie possibilità di crescita educa-
tiva e culturale. 
 

Domenica 12 maggio, quando vescovo Paolo inizierà il suo ministero epi-
scopale nell’Arcidiocesi di Lucca, le raccolte offerte durante le celebra-
zioni saranno devolute a sostegno delle famiglie fragili e per il contrasto 
della povertà educativa dei bambini e degli adolescenti.  
 

Come viene riportato nel rapporto della Caritas Italiana del 2018, “Povertà in attesa”, il 
numero dei poveri assoluti (cioè persone che non riescono a raggiungere uno stan-
dard di vita dignitoso) continua ad aumentare, passando da 4 milioni 700mila del 2016 
a 5 milioni 58mila del 2017. Dagli anni pre-crisi ad oggi il numero dei poveri è aumen-
tato del 182% e, sempre dal rapporto Caritas, emerge come l’istruzione rappresenti 
uno dei fattori che più influiscono sulla condizione di povertà.  Per i bambini, povertà 
significa esclusione sociale e diminuite possibilità di formazione, di coltivare i propri 
talenti e crescere le proprie potenzialità. Da qui nasce la scelta del gesto di carità indi-
cato per il 12 maggio. Con il progetto diocesano “Piccoli punti di vista” si pone l’obietti-
vo di sostenere i bambini in percorsi di affrancamento alla povertà. Sarà importante 
dunque partecipare alla realizzazione di questo percorso che potrà offrire nuove e 
concrete possibilità a famiglie e giovani della diocesi.  



 

�� 

 

$/&81(�,1',&$=,21,�/2*,67,&+(�3(5�/$�&(/(%5$=,2�
1(�(8&$5,67,&$�3(5�,�)('(/,�/$,&, 
 

· Si prevede una numerosa partecipazione sia dalla nostra Arcidiocesi che da Perugia. 

· In piazza S. Martino sarà predisposto un maxi schermo. 

· In Cattedrale per ovvie ragioni vi saranno posti riservati, oltre che per i pre-
sbiteri concelebranti e il Coro, formato da vari cori delle nostre parrocchie, 
per le Autorità Provinciali e i Sindaci dell’Arcidiocesi e per le Autorità e rap-
presentanze provenienti da Perugia. 

· Vi saranno persone incaricate per i vari servizi ai quali si prega cortesemen-
te di prestare attenzione e di chiedere eventuali necessarie indicazioni. 

· Vi saranno anche addetti al servizio sanitario prestato dalle nostre Misericordie.  

· I servizi igienici saranno predisposti in Piazza Antelminelli (di fianco alla Cat-
tedrale) nei pressi della fontana. 

· Dopo la celebrazione vi sarà un “Apericena” nei prati dietro la Cattedrale. 

· Per i diversamente abili ci sarà un servizio di navette organizzato dalle Mise-
ricordie . È necessario segnalare la prenotazione del servizio alla Misericor-
dia di Lucca 0583 494902 entro il 10 maggio p.v. indicando, per i residenti 
nella Parrocchia del centro Storico, il luogo e la via dove si abita. 
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,Q�TXHVWL�JLRUQL�VLDPR�LQYLWDWL�D�SUHJDUH�SHU�LO�YHVFRYR�3DROR�HG�LO�YH�
VFRYR�,WDOR�XWLOL]]DQGR�TXHVWH�LQWHQ]LRQL� 

· 3UHJKLDPR�SHU�LO�YHVFRYR�,WDOR�FKH�KD�VYROWR�LO�PLQLVWHUR�WUD�GL�
QRL�SHU�O¶HGLILFD]LRQH�GHOOD�&KLHVD�FKH�q�LQ�/XFFD�PHGLDQWH�
O¶DQQXQFLR�GHO�9DQJHOR��OD�FHOHEUD]LRQH�GHL�6DFUDPHQWL��H�OD�
JXLGD�SDVWRUDOH�� 

· 3UHJKLDPR�SHU�LO�YHVFRYR�3DROR�FKH�LQL]LD�LO�VXR�PLQLVWHUR�QHO�
OD�QRVWUD�LQ�GLRFHVL�H�SHU�PH]]R�GHO�TXDOH�DVVLFXUD�DOOD�QRVWUD�
&KLHVD�OD�FRPXQLRQH�QHOO¶XQLFD�IHGH�FRQ�SDSD�)UDQFHVFR�H�
FRQ�WXWWD�OD�&KLHVD�VDQWD�H�FDWWROLFD�� 

· 3UHJKLDPR�SHU�OD�QRVWUD�&KLHVD�GLRFHVDQD�SHUFKp�QHOOD�FRPX�
QLRQH�H�QHOO¶XQLWj�H�YLQWD�RJQL�LQFHUWH]]D�YLYD�FRQ�VODQFLR�OD�
VXD�PLVVLRQH�YHUVR�O¶XPDQLWj�VRWWR�OD�JXLGD�GHO�YHVFRYR�3DROR�� 
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/D�YHULWj�GL�QRL�VWHVVL� 
q�FKH�VLDPR�IDWWL�SHU�DPDUH� 
H�DEELDPR�ELVRJQR�GL�HVVH�
UH�DPDWL�� 
/D�YHULWj�GL�'LR�q�FKH�'LR�q�
DPRUH���XQ�DPRUH�PLVWHULR�
VR�HG�HVLJHQWH���PD�LQVLHPH�
WHQHULVVLPR�H�PLVWHULRVR�� 
4XHVWR� DPRUH� FRQ� FXL� 'LR�
FL�DYYROJH�q�OD�FKLDYH�GHOOD�
QRVWUD� YLWD�� LO� VHJUHWR� GL�
RJQL�QRVWUR�DJLUH�� 
1RL�VLDPR�FKLDPDWL�DG�DJL�
UH� SHU� DPRUH�� � D� VSHQGHUH�
YROHQWLHUL� OD� QRVWUD� YLWD��
SHU� L�QRVWUL� IUDWHOOL� H� VRUHO�
OH�� H� ODVFLDUH� HVSORGHUH� OD�
QRVWUD�FUHDWLYLWj�H�DG�HVHU�
FLWDUH�OD�QRVWUD�LQWHOOLJHQ]D�
QHO�VHUYL]LR�GHJOL�DOWUL� 
 

&DUG��&�0�0DUWLQL 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 
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ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 
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)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


